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Programma regionale di conciliazione biennio 2014-15

Nel dicembre 2013 la Giunta Regionale della Regione

Lombardia ha approvato la Delibera 1081 relativa allaLombardia ha approvato la Delibera 1081 relativa alla

valorizzazione delle politiche territoriali di conciliazione

dei tempi lavorativi con le esigenze familiari e delle reti

di imprese che offrono servizi di welfare.



Programma regionale di conciliazione biennio 2014-15

Obiettivo generale

Finalità

Sviluppare e consolidare 

«La conciliazione vita privata-vita 

professionale è indirizzata ai lavoratori e si 

concretizza attraverso la collaborazione tra 

persone, famiglie, enti no profit e istituzioni 

pubbliche, sistema imprese e parti sociali per Sviluppare e consolidare 

sul territorio regionale le 

politiche di conciliazione 

famiglia-lavoro

persone, famiglie, enti no profit e istituzioni 

pubbliche, sistema imprese e parti sociali per 

aiutare le persone e le famiglie a coniugare 

le esigenze di vita lavorativa con quelle della 

vita privata, e sostenere le imprese che in 

ambito di welfare aziendale offrono questo 

tipo di beneficio o incentivo ai propri 

dipendenti.»
Regione Lombardia DG Famiglia,

Solidarietà Sociale, Volontariato e Pari Opportunità 



Obiettivi 

Rilanciare la 
contrattazione 

aziendale

Promuovere 
interventi a 
favore delle 

politiche 
territoriali di 
conciliazione

Migliorare l’offerta 
di 

servizi/interventi 
di cura e di altri 

servizi alla 
persona Obiettivi 

specifici

conciliazione

Sostenere 
l’occupazione 

femminile

Rafforzare le 
misure per 

l’inserimento 
lavorativo delle 

donne

persona



Strumenti

Consolidamento delle reti territoriali di conciliazione e  
definizione della nuova governance di sistema

Definizione delle linee guida  finalizzate  a individuare i 
nuovi obiettivi strategici e le azioni che i territori dovranno 

sviluppare attraverso la presentazione di piani di azioni 
territoriali da parte delle alleanze territoriali

Approvazione dello schema di accordo di partenariato 
pubblico-privato finalizzato a sostenere la costruzione e lo 
sviluppo di politiche e di azioni integrate volte a favorire la 

Conciliazione famiglia lavoro



Le reti territoriali: cosa sono

15 Reti di Conciliazione, 

una per ogni ASL 

� Le Reti territoriali di conciliazione 

vita e lavoro è l'insieme di quei 

soggetti locali, pubblici e privati, 

che promuovono nel territorio 

politiche, pratiche, misure, 

progettualità che supportino progettualità che supportino 

persone e organizzazioni 

nell'armonizzazione dei tempi di 

vita e di lavoro.

� Soggetti che compongono le Reti : 

Province, Comuni, Distretti ASL, 

Camere di Commercio e 

Consigliera di Parità, Soggetti 

pubblici e privati profit e non 

profit.



Le reti territoriali: cosa fanno

15 Reti di Conciliazione, 

una per ogni ASL 

Organizzano sul proprio territorio 

azioni di: formazione, informazione e 

accompagnamento alle Alleanze 

Locali. 

Le Alleanze Locali per la famiglia Le Alleanze Locali per la famiglia 

sono reti costituite da associazioni di 

famiglie, forze sociali, economiche e 

culturali che promuovono in un 

determinato territorio politiche 

finalizzate al benessere della vita 

famigliare. 



INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLA MATERNITA’

�FONDO NASKO

�FONDO CRESCO



FONDO NASKO
D.G.R. 4226/2012

COS’E’:

Strumento di sostegno alla maternità, rivolto alle

mamme che rinunciano alla scelta di interrompere

volontariamente la gravidanza, in situazione di difficoltà

personale ed economica che deve essere accertatapersonale ed economica che deve essere accertata

tramite attestazione ISEE.

Consiste in un contributo economico che ammonta ad

un massimo di € 3000 suddivisi in 18 mesi, pre e post

parto, erogato in base ad un piano personalizzato di

aiuto predisposto, insieme al CAV, dal Consultorio

Familiare di riferimento.



FONDO CRESCO
D.G.R. 4226/2012

COS’E’:

Strumento di sostegno alla maternità, rivolto alle neo-

mamme in difficoltà finalizzato all’educazione

alimentare e al miglioramento delle condizioni di vita

della mamma e del bambino.

Consiste in un aiuto economico che ammonta a € 75 alConsiste in un aiuto economico che ammonta a € 75 al

mese per un massimo di 12 mensilità, per l’acquisto di

prodotti alimentari. Il contributo economico viene

erogato in caso di effettiva difficoltà economica,

attestata da ISEE, previa valutazione da parte del

Consultorio Familiare che predispone un piano di aiuto

personalizzato.
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Grazie della vostra attenzione


